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Oggetto: Modifica e integrazione componenti Conferenza regionale permanente per l'istruzione.  

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

Su proposta dell’Assessore alla Formazione, Ricerca, Scuola, Università  

 

VISTI    gli articoli 33, 34, 117, comma 3° e 118 della Costituzione;  

 

VISTO   lo Statuto Regionale, ed in particolare l’art. 7; 

 

VISTA  la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale - e successive modificazioni; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale - e successive modificazioni ed 

integrazioni;  

 

VISTO  il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 - Regolamento recante norme per il 

dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la 

determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell'art. 

21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

  

VISTA  la D.G.R. 20 luglio 2012, n. 381 - Atto di indirizzo della Regione Lazio sulla 

programmazione della rete scolastica. Anno scolastico 2013/2014; 

 

VISTO il Decreto del Presidente 12 settembre 2012, n. T00318 - Istituzione della 

Conferenza regionale permanente per l’istruzione. Attuazione della DGR n. 

381 del 20/07/2012 concernente “Atto di indirizzo della Regione Lazio sulla 

programmazione della rete scolastica. Anno scolastico 2013/2014”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 21 marzo 2013, n. T00012 -

Determinazione del numero e nomina degli Assessori componenti la Giunta 

regionale; 

 

VISTA  la D.G.R. 22 marzo 2013, n. 53 - Modifiche del regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la Determinazione 16 luglio 2013, n. B03022 - Riorganizzazione delle aree e 

degli uffici della Direzione Regionale, Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo studio; 

 

VISTO il Regolamento interno della Conferenza regionale permanente per 

l’istruzione approvato nella seduta del 5 luglio 2013;  

 



VISTA la nota del 25 luglio 2014 acquisita al protocollo interno il 4 agosto 2014 con 

il n. 446586 del Presidente della sezione territoriale del Lazio 

dell’Associazione Nazionale Dirigenti e Alte Professionalità della Scuola 

(ANP Lazio); 

 

CONSIDERATO  che la D.G.R. n. 381/2012 nell’Allegato A prevede l’istituzione della 

Conferenza regionale permanente per l’istruzione in un’ottica di corretta 

programmazione delle rete scolastica regionale in sinergia tra i soggetti 

coinvolti; 

 

CONSIDERATO  che tale deliberazione all’ultimo punto del comma 3 del paragrafo 4 prevede 

genericamente tra i componenti della Conferenza la presenza di un 

rappresentante per ciascuna delle OO.SS. più rappresentative; 

 

 CONSIDERATO  che il Decreto n. T000318/2014 istitutivo della Conferenza, in base ai dati 

associativi del repertorio delle OO.SS. del Comparto Scuola pubblicati 

dall’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche 

Amministrazioni, individua quali componenti con diritti di voto della 

Conferenza le seguenti sigle sindacali più rappresentative: Cisl Scuola, Flc-

Cgil, Snals-Confsal, Uil Scuola e Gilda-Unams; 

 

CONSIDERATO che l’Associazione Nazionale Dirigenti e Alte Professionalità della Scuola 

(ANP Lazio) partecipa alla Conferenza senza diritto di voto a norma dell’art. 

3, comma 3 del regolamento interno;   

 

TENUTO CONTO  che con nota del 25 luglio 2014 acquisita al protocollo interno il 4 agosto 

2014 con il n. 446586, il Presidente della sezione territoriale del Lazio 

dell’Associazione Nazionale Dirigenti e Alte Professionalità della Scuola 

(ANP Lazio) chiede di inserire tale sindacato tra i componenti con diritto di 

voto della Conferenza al fine di consentirne “una partecipazione progettuale 

all’attività della Regione riguardante il sistema scolastico”, ciò in 

considerazione della competenza professionale e della pregevolezza 

propositiva delle azioni dell’ANP, ma anche - e soprattutto - dell’impegno 

educativo e della partecipazione degli iscritti che sarebbero pari al 54,2% dei 

Dirigenti Scolastici del Lazio;   

 

PRESO ATTO che in base ai dati associativi del repertorio delle OO.SS. del Comparto 

Scuola pubblicati dall’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 

Pubbliche Amministrazioni anche l’Associazione Nazionale Dirigenti e Alte 

Professionalità della Scuola (ANP Lazio) è tra le sigle sindacali più 

rappresentative del Comparto; 

 

RITENUTO pertanto, di inserire, in accoglimento della relativa richiesta, l’Associazione 

Nazionale Dirigenti e Alte Professionalità della Scuola - sezione territoriale 

del Lazio (ANP Lazio) tra i componenti con diritto di voto della Conferenza 

regionale permanente per l’istruzione; 

 



CONSIDERATO che la riorganizzazione dell’apparato regionale avvenuta con il Decreto del 

Presidente n. T00012/2013, con la D.G.R. 53/2013 e con la Determinazione 

n. B03022/2013 ha modificato l’assetto organizzativo, le competenze e la 

denominazione dei componenti regionali della  Conferenza regionale 

permanente per l’istruzione;      

   

RITENUTO  conseguentemente di apportare le seguenti modifiche e integrazioni alla 

composizione della Conferenza regionale permanente per l’istruzione prevista 

dal Decreto n. T00318/2012 (primo, settimo, ottavo e ultimo punto 

dell’elenco): 

 

 • Assessore regionale competente in materia di Istruzione o suo 

 delegato, con funzioni di Presidente; 

 • Direttore Regionale della Direzione regionale competente in materia 

 di Istruzione, o suo delegato; 

 • Dirigente Regionale dell’Area competente in materia di 

 Programmazione dell’Offerta d’Istruzione o suo delegato;  

 • un rappresentante per ciascuna delle seguenti OO.SS.: Cisl Scuola, 

 Flc-Cgil, Snals-Confsal, Uil Scuola, Gilda-Unams, ANP Lazio 

 designato dalle medesime, o loro delegati. 

 

 

CONSIDERATO  che la designazione del rappresentante dell’ANP Lazio nell’ambito della 

Conferenza regionale permanente per l’istruzione è di competenza delle 

Struttura sindacale di riferimento, come previsto nell’Allegato A della DGR 

n. 381/2012, par.4, comma 3; 

 

VALUTATO opportuno rinviare alla Conferenza le conseguenti modifiche e integrazioni 

del regolamento interno a norma dell’art. 7 del medesimo; 

 

TENUTO CONTO     che dal presente provvedimento non derivano oneri finanziari presenti e futuri  

                                    a carico della Regione Lazio; 

 

DECRETA 

 

per i motivi espressi in premessa che si intendono integralmente richiamati: 

- di inserire, in accoglimento della relativa richiesta, l’Associazione Nazionale Dirigenti e Alte 

Professionalità della Scuola - sezione territoriale del Lazio (ANP Lazio) tra i componenti con 

diritto di voto della Conferenza regionale permanente per l’istruzione; 

 

- di apportare le seguenti modifiche e integrazioni alla composizione della Conferenza 

regionale permanente per l’istruzione prevista dal Decreto n. T00318/2012 (primo, settimo, 

ottavo e ultimo punto dell’elenco): 

 

 • Assessore regionale competente in materia di Istruzione o suo delegato, con funzioni 

  di Presidente; 

 • Direttore Regionale della Direzione regionale competente in materia di Istruzione, o 

  suo delegato; 



• Dirigente Regionale dell’Area competente in materia di Programmazione 

 dell’Offerta d’Istruzione o suo delegato;  

 • un rappresentante per ciascuna delle seguenti OO.SS.: Cisl Scuola, Flc-Cgil, Snals-

  Confsal, Uil Scuola, Gilda-Unams, ANP Lazio designato dalle medesime, o loro 

  delegati. 

  

Dal presente provvedimento non derivano oneri finanziari presenti e futuri a carico della Regione 

Lazio. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente decreto è redatto in due originali, uno agli atti della Direzione Regionale Risorse Umane 

e Sistemi Informativi, l’altro agli atti della Direzione Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio.  

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data 

diffusione nel sito regionale www.regione.lazio.it/re_istruzione_giovani  

 

  

          Il Presidente 

                 Nicola Zingaretti 



